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Allegato 1 
al Piano delle Attività 

 
La partecipazione dei docenti ai consigli di classe (organi collegiali composti dai 
docenti di ogni singola classe, ai sensi dell’art. 5 c. 1 D.Lgs. 297/1994) è prevista 
dall’art. 29 del CCNL del comparto scuola tra le attività funzionali all’insegnamento, 
ovvero  
(cfr. art. 29 comma 1) 
 le attività costituite “da ogni impegno inerente alla funzione docente previsto dai 
diversi ordinamenti scolastici. Essa comprende tutte le attività, anche a carattere 
collegiale, di programmazione, progettazione, ricerca, valutazione, documentazione, 
aggiornamento e formazione, compresa la preparazione dei lavori degli organi 
collegiali, la partecipazione alle riunioni e l’attuazione delle delibere adottate dai 
predetti organi”. 
Oltre agli adempimenti individuali dovuti, disciplinati dall’art. 29 comma 2 
(preparazione delle lezioni, correzione degli elaborati, rapporti con le famiglie), vi sono 
attività di carattere collegiale riguardanti tutti i docenti, elencate al comma 3 della 
norma contrattuale, come segue: 
 
 “a) partecipazione alle riunioni del Collegio dei docenti (…), fino a 40 ore     
 annue; 
 b) la partecipazione alle attività collegiali dei consigli di classe, di   
 interclasse, di intersezione. Gli obblighi relativi a queste attività sono 
 programmati, secondo criteri stabiliti dal collegio dei docenti; nella 
 predetta programmazione occorrerà tener conto degli oneri di servizio 
 degli insegnanti con un numero di classi superiore a sei in modo da 
 prevedere un impegno fino a 40 ore annue;  
c)  lo svolgimento degli scrutini e degli esami, compresa la compilazione  
 degli atti relativi alla valutazione”. 
 
Nel rispetto delle disposizioni contrattuali si precisa: 
 
• il docente che si trova nella condizione prevista dal punto b) non può essere 
obbligato a partecipare a tutti i consigli, ma può farlo. Alcuni docenti da sempre 
ritengono la presenza importante e indispensabile .Il superamento del monte ore 
deve essere autorizzato se il docente vuole accedere al compenso accessorio.  
• La norma contrattuale prevede il rispetto di un numero massimo di presenze, 
ma non prevede che sia il docente a scegliere i consigli a cui essere presente. Può fare 
una proposta al Dirigente Scolastico  che la analizza, rispettando  i limiti di tempo e, 
infine, definisce la presenza del docente programmandola. 
• Non esiste necessità che vi sia la calendarizzazione degli impegni del PAA e 
quindi anche dei consigli di classe, ma del TEMPO  DEDICATO alle attività previste. 
L’unico criterio utile  a pianificare la presenza docenti è quello educativo-didattico che 
può essere declinato come segue: 
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• E' opportuno che ci sia equilibrio nelle presenze rispetto al primo consiglio di 
programmazione (soli docenti) e agli altri dove invece è prevista la presenza delle 
altre componenti, in particolare, nel triennio, per le materie di indirizzo. 
• il docente che è coordinatore o segretario deve essere sempre presente. 
• Il numero di ore deve essere tale da non esaurire in soli due o tre consigli il 
monte ore e non avere la disponibilità delle presenze in un consiglio prima degli 
scrutini con la presenza di TUTTE le componenti. Questo per Trasparenza 
amministrativa e rispetto degli organi collegiali e di tutte le componenti. 
• Si deve prevedere una rotazione della presenza su tutte le classi all'interno dei 
consigli in modo tale da garantire che studenti e genitori si  conoscano e si 
confrontino. 
• E opportuno garantire il numero legale e poter prevedere assenze per malattia 
o altro e l'eventuale spostamento del Consiglio di classe. 
In considerazione di alcune specificità (numero di classi, variabilità del numero degli  
alunni che frequentano le lezioni e gestione comune con altre scuole) la disposizione 
per le presenze degli insegnanti di religione deve essere particolarmente attenta. 
I docenti che operano su  due scuole devono comunicare tempestivamente il piano 
annuale dell'altro istituto in modo che si possa predisporre la calendarizzazione delle e 
presenze. 
Si allega la nuova organizzazione delle presenze ai Consigli di classe. 
Si è preferito dare una durata più ampia al primo consiglio soli docenti per: 

• permettere una conoscenza più approfondita tra i nuovi docenti assegnati e, al 
contempo la personalizzazione della programmazione per le classi di nuova 
costituzione; 

• predisporre un piano didattico – educativo più articolato anche in 
considerazione delle presenze di studenti con bisogni speciali; 

• concordare tempi e modalità di assegnazione compiti. Verifiche ecc. vista la 
nuova organizzazione settimanale delle lezioni. 

 
 
 
 
 
 
 
Il Dirigente Scolastico 

       F.to (Dott.ssa Silvana Campisano) 


